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lettera aperta 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

On. Silvio Berlusconi    Roma 
 

        

On. Roberto Maroni  

Ministro dell’Interno    Roma 
 

        

On. Renato Brunetta 

Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione 

       Roma 
        

Sen. Maurizio Sacconi  

Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 

       Roma 
        

On. Giulio Tremonti 

Ministro dell'Economia e delle Finanze  Roma 
 

        

    e, p.c.,  

Al Signor Capo della Polizia 

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

Prefetto Antonio Manganelli   Roma 

 

 

OGGETTO: DONO, ERGO SUM…DONO, ERGO SUM…DONO, ERGO SUM…DONO, ERGO SUM… fannullone. Ma continuo lo stesso a donare!! 

 Egregi Signor Presidente del Consiglio e Signori Ministri, 

"Donatori di sangue, campioni di vita" è lo slogan di una campagna di sensibilizzazione messa in 

campo qualche anno fa dall’ex Ministro Sirchia il quale aveva voluto “far nascere un progetto 

comune tra Ministero della Salute e, per la prima volta congiuntamente, le quattro Associazioni di 

donatori volontari maggiormente rappresentative AVIS, CRI, FIDAS e FRATRES”, al fine di “far 

compiere un salto di qualità alle attività di promozione della donazione del sangue, e poter affrontare 

e risolvere con successo la carenza di sangue nel nostro paese grazie alla collaborazione solida e 

compatta di tutti, Istituzioni, Associazioni e soprattutto dei donatori”.  

 Lei se lo ricorderà senz’altro, preg.mo Signor Presidente Berlusconi, visto che, anche a quel 

tempo, era a capo del governo. 

 Ebbene, da allora molti cittadini hanno compreso l’importanza di donare qualcosa di sé stessi 

per contribuire a far vivere le speranze di quelle persone meno fortunate, e di sicuro lo hanno fatto 

tantissimi poliziotti forse per la loro innata propensione a dedicarsi al prossimo anche se 

continuamente osteggiati in tale loro vocazione dai vari governi che si stanno succedendo in questi 

anni, nessuno escluso. 

 In questi ultimi anni sono stati tantissimi i momenti che hanno visto unite le Istituzioni e le 

suddette Associazioni al fine di promuovere quella coscienza della donazione che dovrebbe essere 
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propria di ognuno di noi, e nell’inculcare tale cultura non è mancato neppure questo Governo che con 

l’art. 71 del decreto-legge 112/2008 (una delle norme contro i “fannulloni”), coordinato con la legge 

di conversione 6 agosto 2008 n. 133, ha ben pensato di ritenere i “donatori di sangue” dei fannulloni 

da dover punire con una ritenuta sugli emolumenti accessori. 

 Beh, vogliamo dirvelo molto chiaramente: non riuscirete a far rinunciare a donare il sangue 

quei tanti poliziotti che con abnegazione hanno scelto di aiutare gli altri anche in questo modo.  

 Venerdì 29 p.v., alle ore 08.00, un poliziotto della Provincia di Venezia sarà presso il centro 

trasfusionale dell’AVIS sito all’interno del nuovo ospedale di Mestre per eseguire una 

piastrinoaferesi. L’appuntamento gli è stato fissato lo scorso mese di giugno al termine dell’ultima 

donazione di sangue. 

 La piastrinoaferesi non è la consueta donazione di sangue (450 cc), bensì un procedimento 

molto più lungo. E’ effettuata con metodica di centrifugazione mediante alcuni cicli durante i quali 

l’apparecchiatura utilizzata separa la parte corpuscolata del sangue dal plasma; quest’ultimo viene 

raccolto in una sacca satellite in attesa di essere restituito al donatore. Dalla parte corpuscolata 

vengono estratte automaticamente a circuito chiuso, senza possibilità di contaminazione, le piastrine 

che si raccolgono in una apposita sacca.  

Il ciclo si conclude con la reinfusione al donatore del plasma, dei globuli rossi e dei globuli bianchi. A 

questo punto inizia il nuovo ciclo, fino al raggiungimento della quota desiderata di piastrine. Tutto il 

procedimento dura circa un’ora e mezza. Le piastrine raccolte verranno utilizzate entro 5 giorni dal 

prelievo per la terapia di alcune gravi malattie come per esempio le leucemie, per i pazienti oncologici 

in chemioterapia e come supporto fondamentale nei trapianti di midollo osseo. 

 Non si possono eseguire di norma più di 6 piastrinoaferesi l’anno, e quel nostro collega, ma 

sono in tantissimi i poliziotti, le effettua tutte e 6! E’ un super fannullone, stando alla norma da Voi 

introdotta! 

 Ebbene, venerdì 29 saremo anche noi del Co.I.S.P. al nuovo ospedale di Mestre. 

Accompagneremo quel poliziotto e non mancheremo di lanciare una nuova campagna a favore della 

donazione di sangue, prendendo a spunto il titolo (DONO, ERGO SUM) di altra effettuata nel mese di 

gennaio a Roma, e che aveva visto come promotore la nostra Polizia di Stato…. a dimostrazione di 

quanto Polizia e poliziotti siano davvero vicini ai cittadini! 

 Donare il sangue vuol dire compiere un gesto di solidarietà nei confronti di un altro individuo, 

meno fortunato di noi. Questa solidarietà ci costerà economicamente grazie al Vostro art. 71 ???        

Beh, allora non c’è titolo più azzeccato di questo per una campagna pro donazione di sangue: 

 

 

 

 

  
 Non mettiamo alcun copyright a detto titolo. Per cui, qualora foste interessati può essere 

adottato anche dal Governo per una nuova campagna (post decreto-legge anti-fannulloni) a favore 

della “donazione di sangue”. 

 Distinti saluti  

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 

Franco Maccari 


